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Abstract: 

“L'alterazione dell’esperienza di sé" in soggetti con DBP, considerata un elemento chiave di questa 

malattia, è un fenomeno complesso e multidimensionale, che si presenta come una sfida nosologica e 

clinica per i terapeuti che si occupano del trattamento di questo disturbo. 

Per descrivere l'eziopatogenesi e la clinica di questo fenomeno è utile integrare i costrutti 

psicopatologici, neurobiologici ed evolutivi alla base della perdita del senso di sé e radicare la 

discussione in una epistemologia husserliana che riconosca la mente come un fenomeno incarnato. Il 

costrutto teorico della terapia della Gestalt offre i concetti di "campo" e "confine di contatto" come 

fondamentali per l'analisi “dell’esperienza di sé" e delle sue alterazioni. A nostro avviso, questi due 

costrutti sono adatti ad integrare la neurobiologia, la clinica, la psicopatologia e le evidenze evolutive in 

un modello coerente di psicopatologia del senso di sé 
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